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COMUNE di CANICATTT

Provincia di Agri geni o

N.
Seduta del

8 febbraio 2

DELIBERAZIONE CONSIGLIO COMUNALE

Oggetto
Comunicazioni del Presidente del consiglio.

L'anno duemilaDODICI addì OTTO del mese di FEBBRAIO nel Comune di

Canicattì e nel Palazzo Municipale, a seguito eli regolare invito diramato ai sensi di legge,

si è riunito il Consiglio Comunale, in seduta pubblica - in .sessione ordinaria - pe-

trattare l'argomento posto all'ordine del giorno.

Il Prof. .Domenico LICATA - Presidente - assume la presidenza del Consiglio

comunale.

Partecipa alla seduta il Segretario generale dr Domenico TUTTOLOMONDO.

In prosieguo di seduta al momento della trattazione dell'argomento in oggetto,

risultano:

CONSIGLIERI
COMUNALI

Di Benedetto Fabio

Muratore Calogero

Asti Gioachino

Licata Domenico

Sacheli Agata

Migliorini Antonio

Trupia Ivan

Nicosia Salvatore

Tiranno Antonio

Daniele Diego

Giardina Gioachino

Milioti Giuseppe

Maira Antonio

Frangiamone Salvatore

La Valle Salvatore
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Comparato Alessio

Giardina Giovanni

Parla Rita

Sardone Antonino

Lo Giudice Stefano

Saieva Diega

Villareale Salvatore

Rossano Alessandro

Cani Gioachino

Canicattì Giuseppe

Baldo Marocco Raimondo

Bordonaro Giuseppa

Nocilla Gioachino

Seminatore Manuela

Cacciato Antonio
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Il Presidente del consiglio invita l'assemblea a trattare il punto inserito all'ordine del
giorno, avente ad oggetto:

"Comunicazioni del Presidente."
Il Presidente in merito, comunica che:
> il 03 febbraio 2012 il Segretario generale ha emanato una direttiva su l la modifica

delle norme regolamentari comunali e ne da lettura. (Entra Trupia - presenti N.
26).

-<> da lettura della nota datata 31 gennaio 2012 con la quale i consiglieri 1 iranno,
Asti. Di Benedetto e Migliorini informano il Presidente del Consiglio Comunale
che gli stessi rinunziano al gettone di presenza spettante ed eventuale richiesta di
donazione in beneficenza relativamente alla seduta consiliare del 29 dicembre
2011 bruscamente interrotta dalla maggioranza;

-Y- in proposito informa di avere già formalizzato la rinunzia al gettone dei consiglieri
Di Benedetto, Asti. Sacheli, Migliorini, Tiranno, Daniele. Giardina Gioachino e
Comparato.

Cons. Maira, comunica:
<=> di avere riscontrato un difetto procedurale nella convocazione della quinta

commissione consiliare, a seguito del cambio effettuato tra i consiglieri
Sardone e Sai èva; ,

<=> la questione è stata fatta rilevare al presidente della commissione che ha
verbalizzato che non si riscontrava un difetto procedurale e si procedeva
nel rispetto delle leggi:

dì Presidente dei consiglio fa presente che non è possibile trattare l'argomento
sollevato da Maira e questi non condivide l'assunto dei Presidente, perché sta
portando a conoscenza dei consiglio come funzionano le commissioni. lì Presidente
del consìglio comunica che il cons. Sardone ha proposto di essere trasferito ad altra
commissione.)
Cons. Maira prosegue l'intervento, significando:

o che un Presidente prima deve dimettersi e poi chiedere il cambio.
motivando le dimissioni perché il consiglio deve conoscere i motivi;

o in proposito in commissione, il nuovo presidente della commissione
Saieva ha affermato che non intendeva fare nessuna dichiarazione e poi ha
fatto presente che il cambio è stato necessario per fatti strettamente
personali;

o che nessun Consigliere debba far appello ai motivi strettamente personali e
ove questi ci fossero portarli a conoscenza del consiglio;

o che il presidente della Commissione cons. Saieva nella convocazione ha
commesso un errore procedurale facendo pervenire l'invito giorno uno per
una convocazione stabilita per il due, non rispettando le prescrizioni
deirart. 13 del regolamento.

Cons. Saieva, presidente della commissione.
Precisa che il cons. Sardone si è dimesso da una commissione ed è stato
inserito in un'altra, spostandosi precisamente dalla quinta alla quarta per cui
non era necessario dimettersi.
Di ciò il consigliere Maira era a conoscenza, mentre per quanto riguarda la
notifica, precisa che l'invito è stato protocollato giorno 31 e la commissione si
è celebrata il 2 febbraio - alle ore 18:00 e il cons. poteva presentarsi in
commissione che aveva posto all'ordine del giorno argomenti già conosciuti.

Cons. Maira
Da lettura dtìfe del regolamento facendo rilevare che chiederà le copie del verbale per
inviarlo alla Procura della Repubblica.
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Oggetto: modifica norme regolamentari c o m u n a l i . DI KI''.TTIV A

l i . S E G R E T A R I O G E N E R A L E

PREMESSO:

r die l 'attività amministrativa dell 'Onte è disciplinata dai regolamenti comuna

quale, fonte subordinata alla legge, per migliorare e rendere più incisiva l'esercizio

dell'azione amministrativa nei vari settori dell'Ente e conseguenternente nei

confronti del cittadino,

r- che le disposizioni regolamentari consentono nei limiti inderogabili fissati dalla

legge statale e/o regionale e secondo le attribuzione e competenze afferenti

l'autonomia degli EE.LL. di disciplinare l'attività amministrativa diretta al

raggiungimento di standarcls di efficienza qualitativamente apprezzabili per

l 'attuazione elei procedimenti amministrativi di competenza dei vari settori;

Considerato:

>-- che il principio di ripartizione dei poteri a l l ' i n t e r n o del ia V.A. e, q u i n d i anche degli

Enti locali in forza, del l 'ar t . '.107 del Dlgs 267/2000 nel n d e l m ì r e i compiti a t t r ibu i t i

ai dirigenti ha espressamente s tab i l i to i.Etraslerimenlo aH 'urgano dirigenziale dei

poteri eli gestione connessi al l 'esercizio d e l l ' a t t i v i l a a n i m i n i s l i a l i v a . c h c opera anche

attraverso il rinvio alla potestà regolamentare esplicala d a l l ' E n t e purché non in

contrasto con norme imperative di legge ovve.ro nel l 'ambito di spazi non

espressamente disciplinati dalla slessa;

che al fine di .rendere rispondente l 'azione a m m i n i s t r a t i v a alle sopravvenute

disposizioni normat ive regionali e/o statali succedutesi nel tempo si impone una

modifica di quei Regolamenti locali che'siano in contrasto con norme impe ra t i ve di

legge per conformare l ' a t t i v i t à i s t i tuz iona le - a m r n i n i s t r a t i v a a l l a n o r m a t i v a v igen t e ;



>- che pertanto, appare necessario prevedere nelle disposizioni f inal i elei singoli

regolamenti una norma di r i n v i o dinamico, con la t i n a i e si intendono modificate le"o ' j

norme regolari ieri lari per effetto eli sopravvenute disposizioni legislative regionali

e /o s t a t a l i v i n c o l a n t i e non derogabi l i d a l l a potestà regolamentare de l l 'En t e . In l a l i

casi, in attesa della (ormale m o d i f i c a z i o n e .dei j o i 'o lan ient i , si appl ica .la .ncirnial iva •
: . . . . r::v? .^ , . .- : ;^V- J*-W>\ • ' ' : • " : '

. e l i rango superiore; •' . . / ' ' , . . • ' '• ' ' , . '

''r t u t to ciò premesso e cons idera lo ' • ' • : ' ' ' '-

D l i T H R M I N A

' d i emanare la S(.'j',uenl:e c h i ' e l . t i v a ;

. ' ] ) - I d i r igen t i c l e l l ' H n t e sono i n v i t a t i a predisporre, ' n e l l ' a m b i t o degli ' ob ie t t iv i da

raggiungere entro l ' a n n o 2012, la modif ica delle norme dei regolamenti comunal i

di cui in premessa a f f i n c h è l 'Hnte Locale possa disporre di una normativa

regolamentare in l inea con le disposizioni regionali e/o statali non derogabili dal la

potestà regolamentare dell'Ente.

2) Si provveda a notificare la presente direttiva a tutti i Dirigenti e, per conoscenza, al

Signor Sindaco, agli Assessori comunali e al Presidente del Consiglio comunale.

\I Segretario Generale

clr. Do&ièriico l\ittol.omondo



CITTA' DI C ANI C ATTI
(PROVINCIA RAGIONALE DI AGKICI.'.NTO)

C.so Umberto 1 • ' : !

teJ 0922 - 734216
Fax 0922 '- 73421'7 ' '• "'

SEGRETERIA GENERALE

Lì 3 FEÌÌDRAIO 20'12 l'ROT. N. 6155

Al S I G G . K I DIRIGENTI:

DK. A. LlCATA - DlK. I - AA.GG
DK.SSA C. MELI DIR. II- SERV. FINANZ.

AKCH. L..MUNNA - DIR. Ili - TERR. AMB.
DR. D. FKRRANTK - DIR. IV - SERV. CITTÀ
DK. D. PERUGA - DIR. V. - POLIZIA MUNICIPALE
AVVOCATURA COMUNALI;

AL sic. SINDACO

Ai SIGG.RI ASSESSORI COMUNALI :

ACQUISTO CECILIA
BENNICI PATRIZIA
CAFOBIANCO CALOGERO
FERRANTE DANNERÀ GIUSEPPE
GUARNERI VINCENZO
Rizzo GAETANO

: Al. PRESIDENTE CONSIGLIO COMUNALE
DR. D. LlCATA

LORO SEDI

: Oggetto: Determinazione S.G. n. 1.52/2012. 7'rasmissione.

Si trasmette in allegate.) il provvedimento adottato dal Segretario Generale nr. 152/2012

ad oggetto "modifica nonne irvolainciiliiri coiiinuali. Direttiva" .

IL Si'GRi-TAKio GENERALE
F.TO DK. D. TUTTOLOMONOO

(.'od Hscale e I ' IVA ( I I I I / ' (dóOX-l l l
e. n i n i I . : m. l ( )« j i id i ( : (> ( « J ( :o i i iunc .< : , in icn t l i . a ì ' . i t



Antonio Tiranno

Gioachino Asti

Fabio Di Benedetto

Antonio Migliorini

;,> i POI'-
ttf" i'Uì 1.., Et3*Li !'

egr. Prof. Domenico Licata

Presidente del Consiglio Comunale

SEDE

Canicattì li 31/01/2012

Oggetto: Richiesta di informazioni a mezzo Comunicazioni del Presidente.

Con la presente, i consiglieri comunali Antonio Tiranno, Gioachino Asti,

Fabio Di Benedetto e Antonio Migliorini,

chiedono

alla S.V. ili.ma di dare notizia all'intero Consiglio Comunale, nella prima

convocazione utile, di chi e quanti, oltre agli scriventi, hanno presentato

apposita rinuncia all'indennità spettante (o eventuale richiesta di

donazione in beneficenza), relativamente alla seduta consiliare del

29/12/2011, bruscamente interrotta dalla maggioranza.

ìfl

I Consiglieri comunali

Antonio Tiranno" ^/a26-t,-v o

Gioachino Asti

Fabio Di Benedetto
s /,'•//

Antonio Migliorini '/////// /



Il Consigliere Anziano
F. Di Benedetto

II Segretaria Generale
Dr

CERTIFICATOCI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d'ufficio

ATTESTA

che la presente deliberazione, in applicazione delle legge regionale n. 44 del 3 dicembre

1991. pubblicata all'Albo pretorio di questo comune per 15 giorni consecutivi dal

7£/f)'?//o<? al Cj£/nU/?QiL come previsto dall'ari. 11 a seguito degli adempimenti
C^*T"| ^\ I <' *•

di cui sopra:

-DE DIVENUTA ESECUTIVA IL

PUBBLICAZIONE

. DECORSI 10 GIORNI DALLA

È STATA DICHIARATA IMMEDIATAMENTE ESECUTIVA.

UOC Segreteria

Fto

II Segretario Generale

Fto

Esecutiva il _, ai sensi dell'ari. 12 -comma 1 - L.r. 3.12.1991, n.44

Dalla residenza Municipale

II Segretario Generale
Dr Domenico Tuttolomondo

Copia conforme per uso amminislrativo.

Canicattì,

II Funzionario


